
Le forze politiche di ogni tendenza chinano il capo di fronte al moltiplicarsi degli gli attacchi alla legge 194,  le 
resistenze sulla procreazione assistita, sulla pillola abortiva RU486, sui diritti delle coppie di fatto (siano esse omo o 
eterosessuali), sull’accesso ad informazioni corrette e svincolate da ogni giudizio morale su come tutelare la nostra 
salute sessuale e riproduttiva che invece deve essere un diritto garantito a tutti.

Noi, donne ed uomini, omo, trans ed eterosessuali, credenti, atei ed 
agnostici, siamo convinti che nessuno possa imporsi come portatore di una 
sola suprema “verità”. Esistono molteplici “verità”, ognuna criticabile 
alla luce della ragione.

Oggi celebriamo la GIORNATA MONDIALE CONTRO L’OMOTRANSFOBIA, estendendo 
ad essa il rifiuto ad ogni tipo di discriminazione basata sulla diversità 
delle radici ed espressioni umane.

Pretendiamo che le Istituzioni difendano con forza la laicità dello Stato 
in tutte le sue articolazioni: dagli ospedali agli enti locali,  alle 
scuole e ai consultori.

Siamo qui in piazza a proporre l’idea e la pratica della reciproca 
comprensione, che è passione per la differenza, e bisogno di esprimere 
se stessi coerentemente con le proprie credenze o peculiarità.

Di queste ricchezze vive lo stato laico di cui siamo parte. 
Per tutto questo vediamoci sabato 17 maggio dalle 16 in piazza Ranco, Sestri Ponente, ci 

saranno le associazioni promotrici, musica e un inedito gioco dell’oca!..

Ass. Usciamo dal Silenzio, Arcilesbica, Città Partecipata, Lila, 
Azione Trans, Società per Azioni Politiche di Donne

Di fronte a tutto 
questo sentiamo la 

necessità 
di far sentire la 

nostra voce

Sempre di più le nostre Istituzioni si mostrano deboli di 
fronte alle incursioni delle forze più oscurantiste del Paese.

Troppe volte, nel 
corso della storia, la 
libertà di pensiero 
è stata limitata o 

perseguitata. 

La chiesa romana, in mano a gerarchie 
sessuofobe e maschiliste lontane dalla gran 
parte degli stessi fedeli cattolici, si mostra ancora 
discriminatoria nei confronti di chi considera diverso 
e continua la millenaria battaglia contro il pensiero 
scientifico e la ricerca.

Si arriva a medioevali censure su film, specchio di una 
distanza dalla vita reale delle persone tanto ridicola quanto 
pericolosa. Si configura un attacco in forze ai diritti 
civili, che mira a sgretolare le conquiste sociali raggiunte 
ed impedire i passi avanti che in tanta parte d’Europa sono 
stati compiuti.


